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ma il cui ricco avvenire basterebbe a sin
tomatizzarcelo il fatto significante della
invasione delle idee ribelli e dell'abnega-
zione rivoluzionaria in quelle zone socia-

li, che mi vecchio occidente sono le più
frivole,' tjuietiste ed imbelli: l'aristocra-- .
zia e le donne.

Chiesa autoritaria, per costruire al-

fine lo società degli Uguali e dei
Uberi!"

Ed oggi, mezzo secolo dopola sua
morte, continuiamo noi li sua o

pera con lo stesso ardore, la stessa
sua passione. E il mezzo migliore
di rendere omàggio alla sua memo-
ria.

'
'- 'r

Eliseo Recius

T'imperversare della persecutore e la fe-

rocia dei suppì i i i ; per il fiele di cui si

abbeveiò, per! le miserie che sofie rse, per
l'abbandono amaro in cui si è sj ento

.Aliato e solo.
"Sarà nuovo soltanto il culto che tu (l-

atrai all'abnegazione td all'eroismo di cui
.."Michele Bakounine il quale ha prodi-.git- o

alla tua redenzione i fremiti della
mente i palpiti del cuore la vita esube-xaut- e

tutto sè stesso rimane il imbola
' pai luminoso: approfondirai il stin pen-'ssìer- o

fino a farne carne della tua Carne,

il rampollo socialista fino a quando le
scissioni intestine deile tendènze autori-
tarie del socialismo tedesco, il funesto e
contradditorio misticismo di Giuseppe
Mazzini, spremevano dui suo ingegno e
dal suo cuore qutlle pagine di fuoco e
fiamma che s'intitolano: Lo Stato e l'A-

narchia, CU orsi di Berna e l'Orso di Pie-

troburgo (Neuchàtel" 1870), Lettered un
Francese sull attuale crisi (Settembre
i&joJ; L'Impero Knouto-Gerìnanic- o è la
Rivoluzione sociale (Ginevra 1871), La
Teologìa politica di Mazzini e Risposta a
Alazzinf di un ' internazionale ,( M ilauo
1879) ; Dio e loStato (Ginevra 1882)
etc, tte.? ' ;, :'.v , ,

Noi rinunciamo a colorire qualunque
di cedeste tele e ci basti avtrue accenna-
ta l'orditura. Della vita e delle vicende
di Michele Bakounine si occuparono, per
tacer d'altri, Benoit Malon nella Istoria
dèi Socialismo (càp. 2 : e passini) , 1' At
nàudo colla solita sua superficiaihà, nel
volume sul Nichilismo' (pag. 90 e seg.),'

"WBùllétin de' la Fede faliò 11 Jurassiene" eli

Neuchàtel (estate j 876). Un ritratto sim-

patico e verista di Bakounine dee tro--
T

varsi negli scritti postumi di Herzen, col
titolo La grande Lisa (che in russo si-

gnificherebbe la gran bonacciona), nel
quale son descritti il carattere; la vita in-

tima e perfino le inevitabili debolezze del-

l'uomo. Rèclus e Cafiero, nell'introdu-
zione al Dieu e l'Etat (1882), ne promi-
sero la biografia particolareggiata; pro-
messa che probabilmente i tristi eventi a
tutti noti non consentirono compiersi.

Ma una biografia completa e veramen-
te imparziale e scientifica, pur rimanen-
do popolare, di Michele Bakounine non
crediamo si trovi fina ad oggi nella lette-
ratura socialista. "La mia vita stessa è
un frammento" diceva egli ai suoi criti-
ci. Acche la storia della sua vita
lo stesso destino? Nel 1877 Andrea Co
sta pubblicò' qualche foglio di un vita
popolare di lui, ma non fu continuata.
Speriamo che un giorno o l'altro si com
pleti l'interrotto lavoro (1).

sfa

In attesa di una monografia biografica
critica degna di lui, gettiamo nn rapida
sguardo sull'uomo e tentiamo di fissarne
qualche tratto essenziale.

E anzitutto guardiamoloim faccia per
davvero: e consultiamone, non potendo
altro, l'effigie.

Alto, membruto, colossale fronte
vasta, grande testa leonina bicmdo,
occhiazzurro, leggermente mongolo nei

narchica nell'intima contesa onde si svol-
ge e matura il progresso del socialismo
come dottrina e come attuazione (il che
noi qui non facciamo oggetto d'esame)
è certo che chiunque vorrà farsene inni

coscienza precisa dovrà risalire alle paj.
ne immortali del grande maestro. E cer-

candovi la genesi ideale ideila teorica,
non sarà piccolo vantaggio - nei nostri
tempi bizantini e freddi in cui la critica
tende a soverchiare e "jiaValizzare l'azio-
ne trovarvi é subirvi insieme il fasci-
no di quel foco, il contagio di quella fe-

de, setiza la quale possono darsi grandi
ingegni non certo mai grandi fatti uè
grandi caratteri. .

. Filippo Turati

(1) Abbiamo orf, meravigliosa opera
d'affetto di pazienza di scrupolo, la bio-

grafia di Max Fettlau. t N, d R.

IL Bakounine al II Congresso

PER LA RACE
( tetterà di Eliseo-Reclu- al fratello Elia)

"Ia mia intenzione era di scriverti un
resoconto dei più dettagliati sul congres-
so di Berna (20 Congresso della Lega
della Pace tenuto a Berna il 21-2- 5 set-
tembre 1868). Ne avevo persino redatto
tre pagine, che perdetti di poi ; mi fu
impossibile continuare il lavoro perchè
la mia parte di spettatore essendosi fino
dal principio trasformata in quella di un
attore,-no- ho più trovato il tempo ne-

cessario
"Non so quali siano gli apprezzamenti

dei giornali sul nostro conto ; penso che
che devono conciarci per le feste, perchè
tutti i corrispondenti, tutti, erano del
partito degli avversarii Quando ti ve-

drò ti racconterò tutto minutamente, e
vedrai che ci siamo comportati da bravi.

"Sino-dall- a prima seduta del Comitato
apparve evidente che il conflitto scoppie-rebb- e.

Cbaudey, posando a Giove, affer-
rò la folgore, la lanciò su Bakounine,
qualificandolo di lassalliano; poi, lascia-

tosi trasportare dalla collera, parlò di
Lassalle in modo da dimostrare che ne
parlava a vanvera. Nou importa, la guer-
ra era dichiarata e Lemonnier, Rouselle,
seguirono i passi del capofila.

"Codesti signori, tu lo comprendi, era-

no irrati' contro gli operai di Bruxelles
(nou s'èrano essi, in seno al Congresso
dell'Internazionale manifestati contro la
Lega?);, arrivano furibondi da Parigi
per reagire contro l'Internazionale , per
porsi energicamente, borghesi contro
operai, politicanti contro socialisti.
Avevanoi-perSm- , come me lo dissero in
una commissione speciale, uu mandato
imperativo, dia compiere in questo senso,

In filosofia e in gioventù fu hegeliano,
appartenendo all'estrema sinistra di que-
sta scuola, come hegeliani e radicali fu-

rono tnolfi altri propagatori di libertà,
Senonchè, i sette anui passati dà Bakou-

nine nella fortezza di Pietro e Paolo," in
quell'antro sotterraneb o rivellino d'Ales-

sio, espostò alle . improvvise" crescenze
ideila 3Mewa, dove Caterina di Russia af-

fogava lèvittime delle .sue vendette di
imperatrice e di femmina; quegli anni
nei quali la dolce attrazione del suicidio
balenò più volte, come narrava poi egli
stesso, al suo spirito tormentato, dovet-

tero modificare sostanzialmente il suo
dottrinale.

Fatto stadie, negli scritti degli anni
provetti, egli oppugna Ògnf idealismo
come la peggior peste della Società; il che
non toglie che forse le traccie dell'antico
idealismo possano riscontrarsi nella stes-

sa unilateralità e monosillabicità del suo
ideale rivoluzionario e nella facilità con
cui credeva potersi, da un dì all'altro,
collo Spirito santo della rivoluzione, mu-

tare di pianta uno stato di cose e di co-

stumi che ha radici nei secoli.
Del resto il pensiero di Bakounine, in

linea di principii, aveva già subirò" l'at-'rit- o

e l'influsso dei pensatori della scuo-

la materialista e segnatamente di Luigi
Feuerbach un altro, che fu discepolo
prima, e poi l'avversario più accanito di
Hegel. E veramente Bakounine ci sem-

bra sovratutto il figlioccio intellettuale
di Feuerbach, colui che l'ateismo specu-

lativo di questo trasportava e, per così

dire, infondeva nel mondo dei fatti.
Codesti due temperamenti intellettua-

li, o piuttosto codeste due coscienze, era-

no fatte per intendersi e per combinarsi.
In entrambi lo stesso vigore di logica
spietata", lo stes-s- coraggio intellettuale,
10 stesso slancio di convinzioni rettilinee,
la stessa energia e precisione di linguag-
gio, e pertanto la stessa efficacia di pro-

paganda. Le loro idee tagliate a spigoli
netti, espresse senza ambagi, senza cir-

conlocuzioni, possono lasciar freddi gli
scienziati avvezzi a sottilizzare, a librare,
a distinguere, a dubitare, ma non ponno
non dispiegare una meravigliosa forza
attrattiva sulle schiette e integre mesti
del popolo.

Nel snsa stretto, e staremmo per dire
gretto, della parola, Bakounine non può'
essere considerato speri mentalista . Nè il
paese dii origine, nè i tempi, nè le vicen-

de gli permisero di vagheggiare sperii
menti parziali td isolati éi nuove forme
sociali, quali oggi si parano utilmente
proseguire. Per lui, pel suo monolitico
genio, un solo, un pregiudiziale eradica-
li e irrevocabile sperimento era da affret-
tarsi : l' insurrezione generale contro lo
Stato e il vecchio mondo- borghese. Mal-

grado la sua grande erudizione storica
ed esperienza dei fatti, il punto di vista
storico, il calcolo delle resistenze cedeva-
no in lui il posto alla foga ed ' all'impa-
zienza dell'agire. Ma, intendendo la pa-

rola sperimentale in un senso più,, ampio,
e comprensivo, se si tien conto cVU'iudi-rizz- o

pratico, della finezza psicologica,
dell'abile strategia mentale chi ne infor-
mava gli scritti e la condotta,, anche Ba-
kounine può pigliar posto fra i socialisti
sperimentali e positivi.

Bakounine è.-- conosciuto fra., noi come
11 padre immediato dell'anarchismo. Sa-

rebbe facile all'idealizzazione lirica raffi-

gurare in lui l'angelo ribelle delladisiru-zion- e

e dello sterminio. Un soffio, di sa-

tanismo irrompe non di rado nelle sue
pagine addenti. "Tu, gli scriveva Her-
zen in due memorabili lettere del gennaio
1869 che si leggoao in fine al volume
De tautre rive, e nelle quali Herzen spie-

ga la propria evoluzione verso un socia-

lismo meno violento tu più di me sei
"rimasto quale tu, eri. Ma se io ho ca-
ngiato, rammenta che tuito ha cangi-
alo Tu ti slanci avanti, come un tem- -

"po, colla passione della distruzione che
"scambii per passione creatrice; tu spez-"z- i

gli ostacoli e non rispetti la storia che
"nell'avvenire, lo perdetti fede neglin-"tich- i

metodi rivoluzionarii, e mi sforzai
"Ji comprendere il cammino dell'uomo
"nel passato e nel presente per sapere co-"-

camminare con lui, senza restare
"addietro, e genza spingermi avanti così
"lontano che gli uomini non mi segu-
irebbero; non potrebbero seguirmi."

Sta in fatto, che la guerra allo Stato
sotto qualunque forma, non ebbe altro
artigliere più passionato e fulmineo di
Michele Bakounine. Quale che sia il va-

lore e l'ufficio dell'estrema corrente a- -

.'r ; L'apologia di Bakounine ":

nei peccati giovanili di Filippo Turati

Tessere la biografia di Michele Bakou-
nine in poche pagine è inipnss:bile 0 inu-

tile. Inutile, se lo'si voglia ridurre "a un
arido e scolastico promemoria di fatti e di
date:" nato a Twer nel i8ìo, morto a Ber-

na nel 1876, etc, etc. Impossibile, se- di
quella, vita, ricchissima si voglia viscera- -
re il ricchissimo significato e trame con-

degno insegnamento; perocché inquadro
della vita di Bakounine, di quésto russo
cosmopolita, di questo pensatore soldato,
di questo idealista assetato d'azione, tra-

valica ogni confine predisegnato, spezza
i limiti angusti d'ogni cornice d'ordina-
ria misura.

Narrare la vita di Bakounine è narra-
re la vita del socialismo e della rivoluzio-
ne in Europa per oltie un trentennio
(1840 1876); ogni importante processo di
idee o di fatti tivoluzionarii l'ebbe aiuta-
tore o partecipe.

Vorremo guardare la vita di Bakouni-
ne sotto l'aspetto anedottico e romanze-
sco? Basterebbe la sua fuga dalla Siberia
traverso la China, il Giappone ; l'Ame-
rica meridionale (1860-61- ) fuga dor
vuta al fascino personale con cui conqui-
se il governatore Mouravieff che, incari-
cato di sorvegliarlo, non seppe ricusarsi
ad allentargli la catena per dare ma-

teria ad un capitolo del più vivo e del
più drammatico interesse.

Studieremo noi particolarmente la sua
attività di agitatore e di propagandista?
La rivoluzione di Dresda che egli con
Wagner (allora rivoluzionario ardente in
politica quanto lo fu poi in musica) or-

ganizza e dirige (1849) la conseguen-
te condanna a morte, onde lo salva il fa-

migerato Nicola imperatore, per inchio-

darlo prima in fortezza, poi balestrarlo in
Siberia la propaganda organatrice che
egli fa in Italia nei primi anni dopo il

sessanta, fondando sezioni dell' Interna-
zionale, eccitando scioperi, redigendo
giornali, andando delegato dell' Interna
zionale italiana al Congresso di Basilea

la parte presa nel 68 alla Lega della
pace e della libertà, come membro della
minoranza collettivista l'Alleanza uni
versale della Democrazia da lui fondata a
Ginevra, d'onde Irraggiava col fascino e

la potenza d'una popolarità portentosa,
Alleanza che ha un'importanza decisiva
nella storia dell' Internazionale i varii
giornali da lui scritti o diretti, il Zetnliaì
Volia a Londra, la Fèclèration Noinandey
le Jugement populaire, la brillante Ega-lit- è

in Isvizzera, quest'ultimo con. Var-li- n,

Malon, De Paepe, Rèclus, e tutto
ciò, spingendo la sua azione agitatrice
assidua in Italia, in Francia, nel Belgio
e nella penisola spagnuola, ove V Allean-

za Bakounista trova incremento e favo
re, e senza mai lasciare di cospirare per
la libertà della cara terra nativa la lot-

ta col Consìglio generale di Londra inspi
rato da Carlo Marx e l'azione esercitata
nel Giura Bernese (Neuchàtel, Chaux-de- -

Fonds, Lode, S. Imier, Moutier,
1869 70) dove solleva e trascina dietro di
sè le popolazioni e le converte all'anar
chismo poi nel 1870 il suo intervento
nella insurrezione di Lione, la breve di t

tatura a Bordeaux e la battaglia ingag
giata per un organamento rivoluzionario
immediato del socialismo teorico e prati-

co, che insieme salvasse la Francia dallo
straniero e instaurasse in tutta Europa,
colle sole forze spontanee del popolo, al
l' infuori di ogni accentramento di gover

ni e di Stato, un nuovo ordine sociale di

CDse infine la parte presa all'infelice
sommossa di Bologna nel 1874, il suo biz-

zarro trafugamento dall'Italia dopo l'in
successo, il suo isolamento a Lugano eia
morte che lo colpì a Berna nell'abbando
no quanta miniera di riflessioni, quan-

ta sorgente d'inspirazione per noi!
O vorremo piuttosto considerare in

Bakounine l'uomo di penna e l'uomo
morale da quando, ufficiale d'artiglie
ria nel suo paese, in onta al uobil sangue
onde discende, divevuto cospiratore, ri-

parava in Francia (1845) per esserne e- -

spulso poco di poi e tornarvi, celebre ed
acclamato, nel 48, e quivi i romanzi del-

la Sand sviluppavano primamente in lui

Me disseminerai le faville pei tuguri i dei

vinti, ne continuerai l'apostolato gentro
ss., il compito rinnovatore findiè del vec
Schio mondo uon"riinanga pietra sui pie

tra, finché ti bastino la lena la vita.
Ed a Michele Bakounine avrai reso i

tsok omaggio che s;a degno della sua
:satemria e della tua riconoscenza. - -

L'Eretico.

JH. BAKOUNINE
nel giudizio di ELISEO RECLUS

'Certo, questo superbo genio del
Xa. rivoluzione, odiato più di tutti

xi conservatori del suo tempo, ap
parirà in avvenire come uno dei
personaggi più notevoli del perio
lo compreso tra la rivoluzione del

e la Comune di Parigi del

rSjr. Egli si mostra a noi tra due
sxandi scosse dell'umanità e ce ne

. spiega il vero senso.
Quando tutte le storie di guerre

e di conquiste saranno dimenticate
It possente figura di Bakounine
ìrradierà al di sopra del secolo nel
quale nacque il socialismo coscien

'ter, emancipatore dell'umanità. Poi--

'Vcliè Bakounine fu un precursore.
ìac&ttemesso meno di tutti gli altri
.i.Tturbiuio delle influenze esterio-

del tempo, dell'ambiente e delle
:.svcietà sempre mutevoli; come pen-

satore egli si distacca e si emanci
pa da ogni sopravvivenza dei pre-

giudizi e delle usanze; fu insomma
exts. "previvaut" dell'avvenire, colui

ke. maggiormente predicò la "so-

cietà senza leggi", il propagand-
ista della Internazionale futura, im-uiagin-

non come un nuovo Sta-

rlo diretto da pontefici, ma come
te ita fraterna alleanza di nomini u- -

fanali e liberi.
1 Liavvita di Sakoanine fu ricchis-srini- a

di avvenimenti i più dispar-
ati; egli conobbe tutte le traversie,
tratti gli estremi, dalla gioia delle

rplù nobili e dolci amicizie fino all'i- -

colamento assoluto e alla tortura
tiella prigionia. Le impressioni

. successive riportate nei lunghi
staggi, le cospirazioni, le migliaia
tFinterviste con i rappresentanti di

ogni classe e partito, occuparono
tutti i minuti della sua esistenza, e

.intanto, in mezzo a questo turbine
'incessante, egli conservò la più me-

ravigliosa unità di pensiero e di
--olere.

""La rinnovazione non può na-

scere che dalla' distruzione": qu-
esto fu il principio che egli professò

e proclamò fino dai più giovani an-

ali e che fece risuonare come rin-

tocchi di morte in mezzo al mondo

spaventato degli oppressori.
Jet, dopo aver perseguito il suo

saropo con una passione e perseve-rrranz- a

che non hanno uguali, quan-tw- O

Infine atterrato dal destino,
istsncoper le persecuzioni, le ca-Ifejn-

e le sofferenze, sentì man-

carsi do spirito ed esser preso dalla
iTziorte, allora riassunse la sua esi--sSen- za

e le diede l'ultima consacr-
azione ridicendo il grido di guerra
fel secolo XVIII: Schiacciamo

illnfame!
IE voleva dire: "Riafferriamo la

rHaacia con cui l'arcangelo legge-
ndario credette aver vinto per seni-jjsr- e

Xuclfero, simbolo del libero
pensiero, della rivendicazione eter-

nità; e serviamocene alla nostra vo-

lta 'per distruggere per sempre la

pronunziati zigomi negletto nell'abito
oltre ogni dire ogni' suo- lineatnemto,
come ogni suo moto, spira la. larghezza,
la benevolenza e la forza la schiettez-
za dell'animo e la poderosa ingenuitàdel-l- a

fede. Nel suo ultimo soggiorno di Zu-

rigo (1872) i bambini delle strade- - ci
narra un testimone oculare lo rincor
rono coll'acclamazione festosa: detr gros
se Russe! der grosse Russe!.' (jl glande
russo! il grande russo!).

La sua vita è irregolare e boema vi
ve di thè e di tabacco, e veglia le intere
notti a tavolino scrivendo lettere, opu
scoli, con lena indiavolata,, tenendosi ini

rapporti con rivoluziouarii di tutti i pae
si. Nulla gli sfugge, tutto assimila, tutto-trasform-

nel moto perpetuo del suo cer
vello. Sempre aperto alla confidenza,
sempre pronto all'azione, avendo per ca
none supremo la inversione del binomio
evoluzionista, ossia, la necessità della ri-

voluzione come precedente logico e stori-

co di ogni evoluzione progressiva egli è
sbalzato continuamente di luogo in luo
go dal vario soffio delle speranze- - e della
fortuna. Così i suoi scritti sono di rado
compiuti;, suscitati dall'occasione, dal-

l'occasione o dall'evento interrotti. La
sua vita è tutta nell'azione e non serve
che all'aaione; una oggettivazione com-

pleta una abnegazione assoluta dell'io.
Ignora il lusso e le convenienze pigmee

della vita. Quest'animo essenzialmente
e poetico, dischiuso a tutte le sen-

sazioni del bello e dello squisito, rinnega
l'arte come un anacronismo, come un'i-

gnava mollezza del pensiero, finché alle

maggioranze ineducate e povere non s a

dato goderne. Questo cuore, che nella

lotta quotidiana sembra sostenuto da una
specie di orgasmo ultraterreno, è il più
fiero nemico dell'ascetismo, del deismo,

di tutti gli assurdi e le menzogne del
sentimento.

Come nacque e come si svolse una così

grande, geniale e poderosa natura? Cer-

to, alla base d'ogni altro fattore, dobbia-

mo porre la razza da cui esce: quella sin-

golare e tuttora misteriosa stirpe slava,
che fonde in sè tanta dolcezza e tanta
forza, tanta idealità e tanto spirito prati-

co, tanto slancio di feconda utopia e tan-

ta terribilità di logica nei fatti; quella
stirpe, in gran parte sonnolente ancora,

e lo compierono per intero.
"Quanto. a Bakounine ed a noiy dice-

vano ohe il procedere del Congresso di:

Bruxelles ena stato un'impertinenza, una,
bambinata,, ma che la nostra dignità ci;

imponeva dii uom risentire raffronto e di

togliergli anticipatauieute ogni valore e

mostrandoci pià energici e compatti, dei
delegati stessi di Bruxelles per l'affer-aìazioia-

dell'equità sociale.
"Il primo giorno si tritava della que-stio- iie

degli eserciti peraianeutL Erava-

mo tutti d'accordo su questa, questione
livellatore era un certo Beurt,. germani-
co, rifugiato a Zun'g. e diveutato capo
d'istituto, un uomo che molto mi piace-cev- a

per l'intensità; della passione rivo-

luzionaria L'indomani del suo rap-

porto le notizie di Spagna, (notizie- della
rivoluzione militare che condusse alla ca-

duta ed alla fuga, della regina Isabella)
giunsero per telegrafo, ed egli parti per
andarsi a congiuugere ai ribelli.

"Il rapporto, di Beurt fu ammesso al-

l'umanità, ma seuaa incidente prelimina-

re. L'autore aveva francamente esposta
la sua teoria dell'assassinio politico. Fi-

gurati il terrore di Lemonnier e di Rous-selle- ,,

Si precipitano alla tribuna, suppli-

cano l'Assemblea di risparmiare loro un
simile voto. Rousselle dichiarò che si se-

parerebbe dal Congresso anzi che subire
un tal voto : infine, Fribourg, il fedele
alleato degli avvocati francesi, colui che
inconsciamente Rousselle aveva qualifi-

cato il giorno prima di spia, venne in
soccorso al suo accusatore della seduta
precedente Dietro vive istanze di Jol- -

lissain, Beust acconsentì infine a ritirare
la frase tenuta uel suo rapporto. Lemon-

nier respirò : nuovo Spartaco, uon s'ar-

merà del pugnale vendicatore.
"L'indomani, questione sociale. La

cc'iimi.;3Ìonè preparatoria, della quale fa-

cevo parte, non aveva potuto mettersi
d'accordo. Non aveva voluto adottare le

nostre conclusioni, nelle quali ponevano
come ideale "l'eguaglianza delle classi e


